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_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  21947
Estratto dal verbale della seduta del 17/02/2004
L’anno duemilaquattro il giorno diciassette del mese di Febbraio alle ore 09:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Assente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 8 Assenti N. 1
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 67 :

PROTOCOLLO D’INTESA TRA PROVINCIA DI MODENA - SERVIZIO PROGRAMMAZIONE FAUNISTICA/CORPO DI POLIZIA PROVINCIALE E AZIENDA USL DI MODENA - DIPARTIMENTO DI SANITA’ PUBBLICA - SERVIZIO VETERINARIO PER L’UTILIZZO DI PROIETTILI A NARCOTICO (ARTICOLO 27 COMMA 1 LEGGE 157/92). APPROVAZIONE.

OGGETTO:

PROTOCOLLO D’INTESA TRA PROVINCIA DI MODENA - SERVIZIO PROGRAMMAZIONE FAUNISTICA/CORPO DI POLIZIA PROVINCIALE E AZIENDA USL DI MODENA - DIPARTIMENTO DI SANITA’ PUBBLICA - SERVIZIO VETERINARIO PER L’UTILIZZO DI PROIETTILI A NARCOTICO (ARTICOLO 27 COMMA 1 LEGGE 157/92). APPROVAZIONE.

L’art. 27 comma 1 lett. a dispone che gli agenti di vigilanza possano portare durante il servizio armi con proiettili a narcotico.

La diffusa e abbondante presenza su territorio provinciale di fauna selvatica con riferimento agli ungulati selvatici. 

Le numerose circostanze che vedono gli esemplari di cui sopra coinvolti e/o responsabili di incidenti con automezzi a seguito dei quali è necessario soccorrere i soggetti coinvolti previa sedazione.

In più occasioni è stato richiesto l’intervento tempestivo degli agenti di vigilanza per catturare, previa sedazione, esemplari di fauna selvatica potenzialmente pericolosi per la incolumità pubblica.

La tempestività è da considerarsi una condizione indispensabile al fine di rendere gli interventi di cattura della fauna selvatica previo sedazione efficaci.

L’Azienda USL di Modena – Dipartimento di Sanità Pubblica – Servizio veterinario e il Servizio Programmazione Faunistica e il Corpo di Polizia Provinciale hanno determinato la necessità di redigere un protocollo d’intesa per l’utilizzo dei proiettili a narcotico condiviso da Provincia e Servizio Veterinario sopracitato.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

la  Giunta  delibera

· di approvare il protocollo d’intesa fra la Provincia di Modena – Servizio Programmazione Faunistica/Corpo di Polizia Provinciale e Azienda USL di Modena Dipartimento di Sanità Pubblica – Servizio Veterinario per l’utilizzo di proiettili a narcotico (articolo 27 comma 1 Legge 157/92) allegato in calce al presente atto;

· di autorizzare rispettivamente i Dirigenti del Servizio Programmazione Faunistica Dott. Giorgio Svampa e del Corpo di Polizia Provinciale Avv.to Roberta Zannini a sottoscrivere il protocollo d’intesa di cui sopra; 

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile;

· di dare atto che ai sensi dell’articolo 3 quarto comma della Legge 241/90 l’atto è impugnabile con ricorso giurisdizionale avanti al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla notifica o con ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla notifica.

Protocollo d’intesa tra Provincia di Modena - Servizio Programmazione Faunistica/Corpo di Polizia Provinciale e Azienda USL di Modena - Dipartimento di Sanità Pubblica - Servizio Veterinario per l’utilizzo di proiettili a narcotico (articolo 27 comma 1 Legge 157/92).

La procedura di seguito illustrata si intende in termini di protocollo concordato fra i due Enti al fine di consentire che venga esercitata al meglio la vigilanza di cui all’articolo 24 del D.L.vo 119/92.

Il protocollo riguarda esclusivamente l’uso di farmaci ad azione sedativa e narcotica non compresi negli elenchi di cui agli articoli 13 e 14 del D.P.R. 9 ottobre n° 309 (Testo Unico stupefacenti), da utilizzare per la sedazione di animali selvatici feriti, in difficoltà o comunque in situazioni di emergenza nelle quali si rende necessaria il loro contenimento e la loro cattura per salvaguardarne l’incolumità e/o per evitare che causino danni a persone e/o a cose. Si tratta quindi di situazioni nelle quali è indispensabile la tempestività d’intervento e nelle quali la diagnosi clinica è da ritenersi una costante.

Si equipara pertanto la Provincia di Modena ad un “impianto” in cui vengono curati, allevati o custoditi “professionalmente” animali, e si applicano per analogia gli articoli 33 (poiché possono essere trattati anche animali destinati alla produzione di alimenti, ovverosia carne di selvaggina cacciata) e 34 del D.L.vo 119/92, e l’articolo 15 del D.L.vo 4 agosto 1999 n° 336. Si considera inoltre l’eventuale ricorso agli usi di cui all’articolo 3 del D.L.vo 119/92 (somministrazione a specie diverse da quelle per le quali il farmaco è messo in commercio).

In particolare, si considera che detta custodia inizi dal momento della segnalazione e della ricerca dell’animale selvatico in difficoltà, che una volta catturato sarà custodito in appositi centri di recupero, o in altre strutture idonee, gestiti o comunque autorizzati dalla stessa Amministrazione Provinciale.

La Provincia sarà pertanto autorizzata dalla AUSL a detenere scorte di sedativi, da custodire in idonei locali chiusi, sotto la responsabilità di un medico veterinario, previa richiesta da parte dei Dirigenti competenti.

Dovrà essere redatto un Registro di carico e scarico della scorta (vidimato dalla AUSL) nel quale a cura del veterinario responsabile dovranno essere riportati (una pagina per farmaco):

CARICO:

a. DATA;

b. N° RIFERIMENTO RICETTA;

c. N° CONFEZIONI CARICATE;

d. TIPO DI CONFEZIONE;

e. FORNITORE DEL FARMACO;

f. FIRMA VETERINARIO

SCARICO:

a. NUMERO DI CONFEZIONI PRELEVATE;

b. NUMERO DI CONFEZIONI RESIDUE;

c. UNITÀ OPERATIVA;

d. NOMINATIVO DELL’OPERATORE AUTORIZZATO;

e. FIRMA OPERATORE.

Allegato al registro della scorta saranno conservati (oltre alle ricette):

· Elenco nominativo degli operatori abilitati ad impiegare proiettili con narcotici, (redatto a cura del responsabile del Corpo di Polizia Provinciale);

· Tabella redatta e firmata dal veterinario convenzionato con la Provincia, riportante gli animali per i quali si prescrive il trattamento, divisi per specie e per categorie ponderali;

· Le dosi di farmaco prescritte per ogni categoria, e, per le specie cacciabili, il tempo di sospensione da rispettare, sia per la eventuale macellazione che per la liberazione (se in periodo di caccia).

Gli operatori dell’elenco di cui sopra dovranno essere debitamente istruiti dal veterinario responsabile, e a tale scopo dovranno controfirmare per ricevuta e presa visione la tabella sopra citata, copia della quale sarà consegnata ad ognuno di loro. Solo questi operatori potranno ricevere dal veterinario responsabile confezioni di farmaco prelevate dalla scorta, delle quali saranno responsabili relativamente alla loro conservazione ed alla registrazione dei trattamenti, sino al loro completo utilizzo od alla loro restituzione.

Sarà cura del veterinario responsabile aggiornare la tabella dei dosaggi e fornire istruzioni agli operatori in merito alle eventuali modifiche apportate.

Presso la sede di ogni unità operativa (intesa come una sede dove sono conservate le armi in dotazione ed il farmaco prelevato dalla scorta, e dalla quale parte l’operatore di turno in caso di chiamata) dovrà essere tenuto un Registro dei trattamenti (vidimato dalla AUSL), a cura degli agenti di vigilanza autorizzati, nel quale saranno riportati (una pagina per farmaco):

1. DATA DEL PRELIEVO DALLA SCORTA.

2. NUMERO CONFEZIONI PRELEVATE.

3. TIPO CONFEZIONI PRELEVATE

4. TEMPI DI SOSPENSIONE PRESCRITTI

5. FIRMA DEL VETERINARIO RESPONSABILE

6. DATA DELL’UTILIZZO

7. LOCALITÀ DI UTILIZZO

8. OPERATORE CHE HA EFFETTUATO L’INTERVENTO

9. DOSE TOTALE UTILIZZATA (SPECIFICARE FRA PARENTESI LA QUANTITÀ DI FARMACO EVENTUALMENTE PERSA IN TIRI MANCATI)

10. RIMANENZA

11. ANIMALE PER LA QUALE È STATO UTILIZZATO (SPECIE E CATEGORIA ponderale)

12. DESTINAZIONE DELL’ANIMALE CATTURATO

13. FIRMA DELL’OPERATORE

I punti da 1) a 5) sono compilati dal veterinario responsabile della scorta al momento della consegna del farmaco all’operatore autorizzato. Dal momento della consegna si considera già iniziato l’uso del farmaco, in quanto consegnato ad operatore autorizzato, conservato unitamente all’arma in dotazione, pronto per essere rapidamente impiegato in caso di necessità, come da istruzioni ricevute dal medico veterinario. All’operatore restano i compiti di identificare correttamente l’animale ed essere in grado di utilizzare l’arma, compiti per i quali è competente ed abilitato. I punti da 6) a 13) sono compilati dall’operatore che ha effettuato l’intervento, entro 24 ore dall’utilizzo. Qualora si rendesse necessario utilizzare una confezione di farmaco prelevata da un’altra unita operativa la registrazione dovrà essere riportata nel registro dei trattamenti dell’unità operativa che ha fornito il farmaco.
Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  20/02/2004

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 01/03/2004



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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